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«Inqi^a'tro grossa proTiooiii d'lesila 
l'aotorilà miiitara al k sostituita all'AU-
toriti'pqlitlo?. 

Da'qoesto regima a quello dello slato 
d'assedio, opntrq, il quale — aH'epooa 
della, daminaziooe adapiaa ~ tnonò.l'a* 
loquenza ÌDdlgnata di altuni <degli.nò-
miai ohe.̂ aoao oggi al poterà, vi può es­
tere'diifsfsDza di forma, oon,certo di 
sostanza. 

In poaaitpii di due anni i- migliotl 
Prefetti del fiegno sono diveDoti degli 
imprevidenti, degli Inabili, dei flaochi. 
Non hanoo veduto che la marea, del 
ffialoontento montava gioruo^per giorno ; 
0, sai'banno vadatò, nòi^'si'eu^ditò di 
avvertirne il Governo^ pèrnhè, a tempot 
potesse^ provvedere, |II fenomeno 6 ^osl 
straordinario eha ' inoontra .la generale 
inoredàliti. 'Si pu6 amméttere otie il li-
TOilp, d^lla oapaoifà intellettuale a dalla, 
esperienza politica dai .funzionari dipati-
denti dal Ministeî p dell'Interno sia sl< 
quanto basso; ma non è verosimile olle 
la' loro ignoranza abbia raggiunto, in 
brevissimo tempo, il pib altd grada della 
inoosoienza. 

Il fatto è o^e l'attività dei prefetti/lò 
distratta da ben altre cure, ohe non 
siano Quelle della vigila custodia degli 
interessi eoonomici delle provincia e della 
tutela dell'ordine pubblico. Non per 
nulla tutta le funzioni del Governo cen­
trale ai sono ridotta ad un metchino 
giuoco di ripieghi e di espedienti pii,t;-
lamantari per teuera in piedi uo adiàzió, 
ohe ncn ht p'ù alcuna base nella fidu­
cia dail&'Oamsri(,e-del Paese; noo per 
nulla Prefetti, Qu^tori,' Delegati di P, 
S., Marescialli e Brigadieri dei Carabi­
nieri, parano le Autorità militari, hanno 
nnaiiea)a!.«kXÌgi(I(-'.oonssf|^a:<'q(Mlla''di 
proonrara con ogni'<mézzò''!ee!to'ed il-* 
lenito, ,ìl trjpufo della oaudida^re mini­
steriali'nella elezioni, politiche, ..Nooc'i 
fun4ionario..^ha.otamai non.slsiaiformata 
questa-aoonvinzlona: cheli solo modo 
di'faroarriera'è quello (Jj rendere dei 
servigi^ ai ministri. ' ' 

Totti). il resto devp pasMir̂  in seconda 
linea;, i^ c'è passato dav.vero. .La 'disor­
ganizzazione amministrativa -è giunta ni 
suo 'Ultimo stadio, al di là del quale 
non "potava esservi eha l'anarchia con 
tutte le sue spaventevoli conseguenze, 

« « 
Un Minì&terp .olle era sorto noi.pro­

gramma della riparazione e della paci-
flcationa sociale, ci ha condotti, "in 
poco più di due anni, alla peggior forma 
di ribellione, ch^;.è quella .'delia ribel­
lione .per fame, e. alla sangqinoee.re­
pressioni, 

À tutte le promesse si. è mancato: 
alta riduzione '4dIlB spesa [pijituri,'. alia 
liqutd^zjooe dell'impreca,afr.icauE, sgU 
8gr9T;,,.doIle imposta che, pesano salta 
alasBÌìpovere, alle .riforme economiche 
a sociali. 

Non sono ancora otto giorni che fa. 
porta^ dinanzi alla Camera ia.qqestionai 
dei dazi sui grano. Il prezzo dei pane 
andava aumentando e oqn esso eresoeva 
l'esaroito dai tlisoaoupati ; ma i ministi;! 
raspingeyano-ogni domanda di efacaci 
provY.edìn;enti. C)è voluta la rivolta 
dello,popolazioni di mez^a.Itaiiii, perchè 
il Ministero al rendesse cont^ della si­
tuazione a pensasse a! mezzi per ripa­
rarvi -6 per prevepjfe nuovi, più dolo­
rosi giiai, ,, -

I dazi di oonSne sul grano son;., so­
spesi, per, decreto reale", fftó, al' 30 
gingilo., 

K così, quello che doveva aswre atto 
spontaneo di previdenza politica'iO di 

l̂ lust z a aiiciija, d'Vonta uoa'concessione 
strappala dal.'ii (aura, lisi sistema di 
tenera alt» il ptinciplu di autorità, di 
inspirare fiducia neLpopolpl 

Ma il Giverno, se pensa — quantun­
que in ritcrdo.'-r- ai bisogni urgenti deli 
Paese, pensa aaoora di più a mettere 
in sicuro la propria esistenza. 

Colorii ohe organizzarono il mania-
rando pronunciamento parlamentare 
della jcSala Kossa» meditanuiila. proroga 
delia Gamerar perchè sanno che la loro 
condanna sarebbe inevitabile, schiac­
ciante. 

Ma tale condannar par.qnanta fazio-
samaote ritardata, non può mancare. 

Altri sistemi, altri uomini occorrono 
a salvare l'Itilia dall'onta civile che. 
viene a cadere sul suo nome, proprio 
nel momento in cui a Torino si com­
memora il cinquantesimo anniversario 
dei primi sforzi, dai nobili 'ardimaoti, 
per la sua redenzione potitioa». 

La stessa Lombai'diti scrive che, ri­
manga 0 scompaia i'aî tuaie Gabinetto, 
quella che non può ammettersi è che 
si possa salvare la sitanziona O'rassicu­
rare gli animi con ne sompiice rimpasto 
ministeriale. 

0 si vuole'icha il Governo paghi il 
fio dei suoi errori e delle sue colpe, e 
il primo ad andarsene dev'essere l'oo. 
Di Redini '« monumentu insigne di igno­
ranza e di imprevidenza, il grande di-
aorgauizzatore-dol servizio di pubblica 
sicurezza > ; o si trova più comodo chiu­
dere gli occhi su quanto è. accaduto, e 
allora non o'è ragiona di cambiare due 
0 tre ministri tecnici, la ani reiponsa-
bilità' è molto minore di quella del PVè-
sidents del Consiglio. 

^ . > , . » . , . I , ir I ^ 

i iOl 
La sommossa di Molietta. 

O r i r i b i l l p a r t i c o l a r i . 
Sulla sommossa di Malfatta troviamo 

in una corrispondenza del 3 cort, que­
sti nuovi partic'ilari-orribili e «trai^iauti. 

« I tumulti ebbero principio alle ore 
4. Un gruppo di ragazzi, una quarantina ' 
tutt'al più, muniti di fazzoletti legati a 
mo' di banderuoio, incominciò a percor­
rerà il. C:;r8a gridando: 

« Abbasso le tasse I Abbasso il dazio » I 
Molti curiosi si aSollarona intorno a 

quei monelli, e la cosa volgeva piuttosto 
in burletta. 

Però, a poco a poco la folla ingrossò 
a le grida si fecero pù acute. .. 

1 dimostranti si reoaron dinanzi al 
Circolo La. Croca e chiesero una ban­
diera, che venn9„rifl4tata,i provocando 
risate, fischi e anche battimani. -

Si portarono indi dinanzi %lla Società 
Operaia, e anche colà rinnovarono le 
richieste delie bandière, ma invano. 

Giunti dinanzi al Girooto Unione Ra­
dicala, ove speravano- avere maggior 
fortuna, reclamarono il vessillo sdcilila, 

I soci che. si trovavano al Circola, 
per tutta risposta, chiuaero le porte. 
Qui i fischi assunsero proporzioni enormi. 
C'era da rastaniie assordati. Finalmente, 

; non si sa da qnal parto, una bandiera 
fece capolino : un cencio attaccato ad 
una pertica. 

Dietro quel vessillo la folla di diilna-
strauti, che andava sensibiimentre ingros­
sandosi, si diresse^ yerso .la .mE^rin^j, 

Sulla riva s'imbatteVono nel delegato 
di pubblica sicurezza, sig. Raffaela Po-
sitano, il quale invitò con bei modi la 
folla a.'sciogliersi, ma, non ottenendo 
che qualche risatina ironica e qualche 
sibiloMjdiajtnbw degli i^sopaocioai ai- ra­
gazzi colà radunati. 

Questo atto iriiiò i popolani che se­
guivano il corteo, sohiamazzanta, e'fece 
si che prendessero anehfessi parteattiva 
nei disordini. 

La folla si recò tumultuando nella 
direziona,.del Circolo degli..impiegati/oi-
viii, nelle.vicinanze del quale scorse il 
margscialioi dei carabinieri accompagnato 
da due dipendenti. 

Senz'altro i tre uomini furano ciCQoq,-, 
dali'd'a^>dimo8(reiati,*•ch'e 'IbpoBèro ài 
ImatasSinlloJ'- ' ' • 

— Vieniiicon noi a bruciare il dazio. 
Il maresciallo si rifiutò di seguire i 

rivoltosi è'-na aaguì una collutttiisione 

nella quale riilarono' In frantumi lo'ln-
vetrate del Gircoio. 

10 questo mentre passava di corsa 
un soldato di fanteria con baionetta 
inastata, reeardu evidentemente qualche 
ordine a un picchetto armato. 

La folla gli sbarrò la strada, egli fu 
^ssa|(tp»,.BffeFr»to ,«11%«9!^, ^iljb^tfnlp» 
,oontW'*l'«WM;i.: • ' ' * 

A stento riuscì a sottrarsi 'ài turoiia 
della folla, rifugiandosi nei locali del 
Circola. 

Allora l'ira dei dimostranti si volse 
nuovamente contro il maresciallo dai 
carabinieri, che in un baleno fa disar. 
mata a malmenato. Gli -venoeio strap­
pate le spalline, e, presola s braccetto,' 
i dimostranti lo trascinarono verso l'uf­
ficio del dazio. 

Mentre questo avveniva, nitri gruppi 
di tumultuanti incendiavano a devasta­
vano gli uffici alle barriere daziarie. 

Ailiirohèiiil grosso dei rivoltoiil giunse 
all'ufficio del dazio, presto la Villa, a-
reno-la< cinque a mezzo. La sassaiuola 
incominciò. ' Dinanzi ail'uffioio un pic­
chetto di saldati attendeva 1 dimostranti. 
Gii egenti daziari sulla porta deii'nf-
fioid, avevano impugnate.le rivoltella. 

I più audaci sì avanzarono, trasci­
nando seco il marasniailo dei caratri-
niedi, al quale imposaro d'inceodiara II 
casotto delia pesi 1 eha òdi fianco ail'uf. 
flcio. lo breve 'il casotto fu iu preda' 
alte fiamme. Gii agenti daziari sdarica-
runo le rivoltelle sulla folla. 

.Alcuni, popolani, ictarocitl, si lancia­
rono contro i soldati, ohe impedivano 
l'accesso all'ufficio. Un individuo mano 
due colpi di pugnala a un tenente di 
fanteria ferendolo alla guancia, Il se­
condo colpo venne parato fortunatamente 
dal colletto'inamidato. 

Un saldato sparò una fucilata a bru­
ciapelo contro il feritore squarciandogli 
il patto. 

La sassaiuola divenne fitta, dna ri-
volt9liate partirono dalla folla contl-o. i 
Boli'ati. Questi fecero fuoco. I dima' 
straati retrnciìdettero, seminando il ter­
rena di cadavet'i e di feriti, hi truppa 
ai slanciò sui fD{ĵ a'a*ii, inualfinudall «ou 
le baionette alle reni. 

La tragedia era compiuta, le grida 
dei morenti e dei feriti riempirono l'a­
ria, la folla diradò e i soldati, slutati 
dalie guardie, si diedero a raccogliere 
i feriti, trasportandoli allo spedale.' 

I morti sono: Oostantino Fiorentini 
di Giuseppa, d'anni 19; Uva Corrado di 
Barn, d'anni'21, Daiveochio Francesco 
tu Giuseppe; d'anni 36; Nicola ' Dallna-
stro fu Angelo, d'anni 43, Amato Mauro 
di Domenico, d'anni 12. li sesto e il 
settico, morti all'ospedale, senza avara 
proferito parola, non si poterono iden-' 
tiflcare. I feriti non si possono enume-
rara con precisione. 

Vennero, colpiti anche dei ragazzi e 
un povero fattorino postale, certa Oaer: 
rieri da Bari,.mentre usciva dall'ufficio 
delle Poste, rioevetie una palla ohe gli 
attraversò !a cascia destra. L'ospedale 
presenta l'aspetto di un'ambulanza dopo 

. una battaglia. Ma la trista cronaca non 
è finita. Mentre dinnanzi airufficio da-

I ziario il popolo ora sotto il graodin^tré 
della mitraglia, in altri punti delta città 
avvenivano scene non meno selvaggie. 
11 Jaìegafo Positano, con evitlents pe-

, ricolo della suo vita, affrontò un'orda 
di dimostranti arrigandnli. Un facino­
roso gii si avvicinò puntandogli la ri­
voltella al petto. 

Un soldato, rapida coma il balano, 
afferrò l'individuo per le braccia, ma 
già due colpi erano scattati e duo palle 
avevano sibilato agli orecchi del dels-
gato, rimastu'.iitleso per miracolo. 

Sedato il tumulto, sembrò che la calma 
ritornasse, una calma relativa e foriera 
di nuove agitazioni. 

Verso le undici, inflitti, i tumulti î 
rinnovaronii, ma mercè l'intervento di 
nuova truppa, giunta con treno speciale 
da Bari, vennero tosto repressi senza 
altro spargimento di sangue. 

La notizie dai maggiori centri di po­
polazioni .rurali delia provincia di Bari 
segnalano violente sommossa dapertnltò. 
La truppa è insufficiente ad accorrere 
ovunque ad a tenere.testa ai numerosi 
tumultuanti. Si prevede ohe i moti ab­
biano a diffondersi in modo anche più 
allarmante. Dovunque, nella.gioroata di 
martedì, furono commessi eccessi di'fu-
rote popolare. 

Frattanto, la paralisi degli affari a 

' , • ' ] 

I erari Mi il ht& 
La iii;lBJei'il2lig Hsffiea.-

Pavia ò — In seguito all'urdintf dol 
giorno votata dal comizio tenuto ier-
sera nella Palestra Oomunule, per pro­
testare contro li rincaro del pana, col 
quale chiedesi, fra l'altro, l'abollziona 
dal dazio consumo sulle farine, lii Giunta 
municipale radunatasi stamane diurgenza 
cogli esercenti fornai, in assacondamanto 
dei desiderati popolari, ha deliberato di 
ridurre da domani il prezzo del pane 
da cent. 48 a 42, dlchlarandiisi ancba 
disposta a studiare tutti i niezzi per ad­
divenire alla cdnoes'siòòe di una riduzione 
dei dazio sui riso, eco. 

Varso la ora 1 pom. d*oggi una massa 
di donn^ a ragazzi, con pochi uomini, 
si portò dalia Camera di lavorò al Mu. 
nicipto tumitl(Ujktvii> n.ehiailtniì lUĥ  il 
prezzo delipane fossa ridotto a cent. 30,1 

Vennero abbruciate dai ragazzi alcuna 
piante nella piazza del Municipio e rotti 
alouBl vetri. 

Nat Municipia eravi una compagnia 
del genio, carabinieri,e questurini. 

Alla ara due giunse, dal Castello un 
drappello di artiglieri ai cavallo. 

Alla 3,30 pam,; mentre parlava il 
aindacp Beili dai haicone'del ^làzzo; 
municipale, annunziando quanto.avaya 
potuto fare per appagata i desideri della 
popolazione, comparve i'artigljka.rla a ca­
vallo. 

Alcuni popolani e sopratutlo la donne, 
armatisi di rami d'albero e di sassi 
andò contro 1 soldati. Questi ai ritira­
rono. Ma quasi subito furono rimandati 
alia carica; venuai;o uttovamonta accolti 
a sassate. La so3ili si ripetè, altra due 
volte. 

Il capitano che comau.lava quagli, 
artiglieri, rimase ferito .da un coljpo di 
pietra. Malgralo ci6 egli maotanno lin 
contegno lodevolissimn, raccomandando 
calma, frattanto giunse un altro plotone 
d'artiglieria e truppa del genio" ohe chTJi-
sar'o tutte la v,ia che oonìuoono al Mu­
nicipio. . ' , 

Tlltto pareva' oessitd, quando, yersó la 
'7, yttórUAi.ào gli opcufuti dt^i lavoro, Ja 
folla rfiul dacotpo vèrso il I^unioipio. 
Kra in questo mentre giunta della ca­
valleria da Voghbcai«>ad'^8Ìa'SÌ'erBfli> 
uniti rinforzi di carabinieri. 

Questa cavalleria percorsa al trotta il 
corso, per imboccare la via Mazzlni,i che 
era stata disselciatiì,' a praadara alle 
spalle i diinostranti. La folla si trovò 
cosi stretta e obbligata a' riversarsi n^lle 
vie laterali',' 

Io quel momento si'dettero-gli squilli 
a cominciaif'ono le scaricbédi fucileria. 
Nacque un indescrivibile parapiglia^ 

Î javevî a 'agnn^. ai^af^ata,^ ^na 
pairte è colpi di nidsòhetto e di'rivoltetla 
dall'altra. Le scariche si ripeterono tre 
volte. 

La folla si ritirò, e, ali'imboccct della 
via Mazzini, si yida il corpo di un gio­
vane stqsa. bocconi.'. Era il giovine Mnzio 
Mussi, figlio del vicapresidenta della,Ca­
mera, on. Giuseppe' Mussi. 

Raccolto da alcuni pietosi, si constal|ò 
che l'infelice giovine era stato ferita da 
un pnpiattile alla,nuca, in mo'io che dalia., 
fronte gii usciva la materia cerebrale. 
Trasportato con.ogpti cura all'Ospedale, 
vi giunse moribonda, e- 1 medici giudir 
oarooo impossibile salvarlo. Infatti, mori 
poco di poi. 

La cittadinanza è impressionatisslma. 

I M i l Ì\ LiTOIBD. 
Livorno 8 — Oggi alle ore 4 pom. 

fnvvi un assembramento alla barriera 
florenf'ifla con grida.sq'vyaraivff, Acoonso' 
uno squadrone di cavalleria, fu accoltòi 
a sassate, sicché fu costrettO'.a- far usio 
dalle.armi. Un tuhiultiJApite ritî ia'̂ a morto,' 
altri feriti ; jpurè dn'à ^oldaj:l"rima^0r,o, 
feriti dallo saVsiCte. Furono operati vaVii 
arrest^.i' 

iteM^di'Frati);': 
B'ir'èiiite 6 '~ Si confermano i gravi 

disordini avvenuti g^Pr^to, I tumultuanti 
incendiarono l'ufficio dpi dazio consuisu 
alla et,aziìone 0 si abbandonarono ad alttrH 
atti di violénìi'à. ' 

Aiote a I t t a . ; 
Utlai^O 6 —- Avva,n.n?ro òggi a mez­

zodì gf'.avi disoràìni e oolluttazioni fra | 
operai..:e ila questura.. Vili operai prò-' 
suro 'a ' sassata' ',̂ li agqi^ìi di P. S.. A, 
sera r,(^isardiiii,Hi rinpóvaronp.à Intar.ì 
venuî Ja truppn.ióha tifò sui dimostranti. 
Vi furono tre feriti, di cui due grayiìil 
e due morti : un borghese non ancora | 

identificato e la guardia Violi uC à̂isa, 
da un'colpo dì rivoltella pirtito 'dàlia 
f.jlla. 

A mezzanotte la truppa rientrò nei 
quartieri; la oaima. 'etti ristabilita. 

La F< S. Dell'Mila ed is M m • 
ferrara 6 — Game fu preaununoìato ' 

il tenentegenecale Mirri, comaddanta 
il' sasto corpo d'aiimata, è stato inoari. 
nato dalla direziona dalla F. S. ' 'nelle'' 
provinole, 4i,',I?atra(;a, Bqlogn») MoiJ^ua, 
Forlì e Ravenna. .̂ ^̂ ,. 

Lo stesso generale Mirri h'à poi àfii'., 
dato la direzione della P, SI nella. 'no-, 
etra provincia al magglor-g^eralèl Cjln'-' 
seppe'^korlurido. , .', , 

La etavita iella èmìm { d M a à s o a v ' 
Roma 6 ~ Gli avveiiim.eatl. di'if'avìa 

Impressionano dotorosatnante'ls aittAdi-". 
nan^a e pcovocag^ 4 Moot̂ ecî toria, jira 
i -^tóìii 'ìiVàà'tótiV 'nn'Vivo 7er|n(ent,o,-|l -
onni dèpntdti,'cha'sl aiccibgevanoVpa'r-., 
tire staterà per Tprino, vi tinunDlAPO^ 
rifuggendo dal. partanipaî e a "festeggia.- ' 
menti quando la ribslhouasdfp'aggUi'ia' 
tante ptovfnciedat Régria'e'rè&dìì 'riè-! 
oessaria dolqrosa rapreesiònìj ^ 

La triste 'fine dal figli? dall'ani Mnssî . 
suscita generala compianto; tantonpiùi 
ohe si afiC,((.rm,8\ autajr îipJijipnliasìOl?'?',̂ ! 
povero giovane compiesse a{̂ l88ian,̂ pi&-
cifica^rice'.;ilorchè iji palla ,ìo ^ojpl., . 

,'L'oa. Rudiui, impresHonatiàèlmo, .mi 
diodAo, telegrafò al padrdi il SBO ram­
marico a la sua nondò^liaòze. 

Intanto corrono voci di nuovì.'e .mag;,, 
glori disordini scoppiatici!.I->i?,o;:n9:.A.qn 
le raccolga, per la, iogipossibilitè di con? '. 
trollare. A palazzo Braschifii manten-
gono muti a ognr richiesta. ., , . 

Ìo"ÉOP£BO'IiElFOBHAl.-Ì)l 
OlmostraxionS. 

Torino ^ -.-. 1. lavoranti fornai.!aniilrt 
da due giorni in isoioparo.' lerl.nel'po­
meriggio 800 panattiari sì' radunarono '-
alia Camera dal lavato, ove fon'. Uor''' ' 
gari parlò.a lungo<sttllo''soioperor''«on-
BÌgliando,.gU, onsraU â  ;i<^ î(>lAar ,̂ĵ a\ 
Cohiaìî 'jlb&e'.'̂ er addivenire, à'd uà ap-
oordo coi priocipali.' Rac<;omìMdlò''"ai 
evitare disordini. I padroni'' fornai' no­
minarono una Commissiona di tra meli>-
bri, incaricata di riprenddi'a'te tràttàti'ta . 
e compoî re possibilmente la vertenza., ' 
Si creda ette oggi si 'avrà' alla Camerî  ' 
del lavoro un'adunanza dalla due Gom- ' 

finanziario, speciuitnante (i^rim'i'Mu^idn^., 
del dazio sulle faritlè,''è'ila deoî ($'"fi]" 
proporre al Consiglio comunale, di ri­
durlo a centesimi 70 al qutn'taHà̂ l'ìnVeoe' 
dell^ttuaie di lira 3. I depositi ouni- ' 
cipali'• continuano a distribuirà fòrti' 
quantità di pane'giunto dalla città vicina. 

Stanotte io piazza Soifai'ida si ripe- ' 
teronA.i'l^i'i asssmbrdmaotVi idi' ^aî zè î 
panattieri a ouciosi, a .̂sìiboialmanta- di 
ragazzaglia. La piazza fu ' sgombrata 
replicatamente. fucfjnfi'dpeiiatiioiuqttaU'. ' 
tasetta arresti; non oscorse l^lnterven'tò ' 
della.^rupp.q; tutta la gnarulgianei.'pprA 
è consegnata., U,aa ventini^ .di arrestati', 
ieri furqoo condannati a 25 lira di 
ammenda per ciascuno. 

..". .. '" ' •j:"';'T.''itaai/jfai'K.i iiLUBnnt..' 

Odessa 6 — E' insiiasis'teùte ohe J l 
Governo rttsao abbiS^ljiioiBìtò ' la el'p'òi?̂ ' 
taziune dei grani, uè parlasi afflitta di 
simile disposizione. 

La gaeppa ispanQ-amepieaiia 
americani a Cuba, ' . 

Riproduciamo questo telegramma ohe 
ieri rioevemmo quando il giornale era -
già. in macchina, a per la fratta uscii 
con qualcba errore : , 

«iVeio Y^rk S — Il JovimaX pub­
blica che a Key'West'si parla di sbarco 
avvanutoi' ieri di due distacclibiéntl degli 
Stati Uniti a Cuba, uno pressa Mariel,' 
l'altro sul litorale .settentrionale di S,' 
Lucia, 

La navoi Wi'teinptóW-prqte^iBata' 16' 
sbarca dispersa la.cavallèriii''spàgnnala'i' 
uccidendo 16 uomini 0 ferandona 60» . 



(L FRIIfLI 

La situazione in Spagna. 
Londra 6 — Il oorriipoodeate ma-

drileao dal Ttmes afferma ohe a Midrid 
«oatrariamente alle notitle dai gioroali 
ragna perfetta aalma e ohe la atra-

f nade ffla^gloraaza della popolaeioae 
daolaa ad appoggiare il Ooverno. 
SMJBda il Times ai farebbe strada 

la idea d'na lotervento dalle potenze 

Hairid 0. — I duordiui coutinnirono 
ieri nella Maroia. 

I rlToltosI tentarono d'meeudisre il 
palaMo da) moolgipiD e ijnalJo dal tri-
bnukle, tagliarono i fili telegrafloi e 

' liberarono i pi'lglooieri, intermppero la 
cirnalaclone dei trsoi a saaohaggiarono 
11 deposito di dinamite. La situazione è 
perlootota, 

GtoJOiii'a 6 -^ Telegrammi da Madrid, 
aunnnziaDo oba oolà regna ad vivo 
lermento eootro gli atranierij poiché 
ouD ai orsileTS ohe le potenze europea 
avrebbero lasciata la Spagna isolata. 

La reggente intervistala. 
Parigi 6 — ì\ romaoiiere Pierre 

Loti, otte presentemente si trova a 
Madrid, tu rioeruto dalla regina reg­
gente e dall'aroiduohesaa madre.Biisa-
bstta. Egli aariva al Figaro obe la 
re|iii«. reggente è motto ousteriiats e 
abbàttsia, mia che oonfida assai ooll'e-
rolamo del popolo spagouolo a nel buon 
diritto della causa spagnuola. 

L'azione della flotta spagnuola. 
Madrid 6 — k quanto si assicura, 

avendo il OoTerno ricoTuto oomuoifla-
dooi telagrafieha da Cuba e da Porto-
rioOi ohe non c'è da temere auo sbarco 
oemicu, dna ooraszat», dai inarociatori 
a tra navi trasporto, partiranno soileiii-
tamente da Oadioe allo soopo di saaa-
oiara gli americani dalle Filippine a 
quindi bombardare i porti della Cali­
fornia. 

Qli americani a Portorico. 
IjOndra 6 — Intorno alla operazioni 

della- squadra americana, nei o rouli po­
litici .di Waaliington si mantiene il p.ù 
rigoroso ailenilQ, Va senatore avrebbe 
detto ieri, dopo una visita fitta al pra-
aidenls Mao Kiaìèy. < Djmanl o poaclo-
mani Portorico dovrebbe essere nostra ». 

Londra 6 —Si dica ohe l'ammiraglio 
Sampson si trovi gii dinanzi Portorioo. 

Alle Filippine. 
Nuova Yorh 5 — Non ai iia ancora 

nesaaoa notizia dell'ammiraglio Devey, 
Quinill tntie'.ia. notizie pubblicata in­
torno alla sua azione nelle Filippine 
sono Inventata. -

La GAPitnlnffinnA Ai MnnllU nnn u» 
rebba ancora confermata ufflcialmeote. 
Secondo .)!opinione dsi olrcoli militari 
americani , gli S ta t i Unit i effettuerebbero 
la occupazione della Fi l ippine. 

L'annessione delle isole Haroai. 
Londra 6 — Dispacci da Wash ing ton 

annunciano ella gli Stet i Uniti si sa­
rebbero d a e i ^ ad annet ters i il g r appo 
delie isole di H a v a i , per servirsene coma 
basa d'operazione nel Paciflco. Si dica 
che il prasidente Mao Kinley prepar i 
nn massaggio relat ivo a l l ' anness ione . 

Oli americani hanno catturato 
un piroscafo francese. 

New Ttorh <? — Un dispaocio da 
Key^rest al Journal reca cba il gran 
vapore dalla iiaea transatlantica fran­
cese La/àyette recaotesi all'HAvra fa 
catturato aalla squadra degli Stati V' 
siti blóooaote Cuba, mentra tentava di 
entrare nel porto dell'Avana con con­
trabbando di guerra. 

New Yorh C — Il vapora Lafayelte 
fa condotto a Seywest. Quivi il coman-
danta protestò contro la cattura dicfaja-
lando ohe. il Lafayetl» portava all'A­
vana la.valigia postale. 

Keywest 6 -~ li piroscafo Lafayetle 
fu catturato perchè tuoco La Corogoa, 
(porto spagnùolc nella Qallizia), dopo 
la dichiarazione di guerra. 

Volete sangue buono, preodata il 
F e r r è n o a l o F a v i a r a » 

PSOVINCIA 
(DlilldsfUilBlJiiilrj) 

Mercati di aninaall bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udina a paesi limitroil, nella prossima 
settimana : 

Lunedi 9 maggio — Otoppo, Palma-
nova, Tolmezzo, S. Vito al Tagliamento. 

Martedì lO.id. —. Cecolsini (Pasiano), 
Fagagna, Gradisoa, Spilimbetgo. 

Mercoledì 11 id. — Gaearsa, Morta-
gliano. 

Giovedì 12 id. -r- Flaibaoo, Sacile. 
Venerdì 13 id. — BartioJo, Cormons. 
Sabato 14 id. •— Civldaje, Pordenone. 
Domenica 15 Id. <— Barcis. 

L o c a a i l e s a n i t a r i o . Domanica 
scorsa nel Camune di San Daniele fa-
roon aperte due L'ioiinde siuitarip. 

Una fu aperta nei capoluogo ed è fre­
quentata da 24 donne; l'altra fu aparta 
osila /razione di ViiliaoYneà è/requeo-
tata da 9 donne. 

A'Ia spase, oltre il sussidia governa­
tivo, oontribnirono la Dspotiiiiona pro-
viDOiale, i! Maoioiplo, la CoDgrnfiiisinoe 
di Oarità, il Monta di Pietà e il GomiEio 
agrario. 

Il doit. VidDoi, ohe si è attivamente 
occupato per l'impianto dalie Locande, 
ora ne gorvaglia il funzionamento. 

GenoroM» elargizione. Ci 
scrivono da S. Maria Sclannicoo: 

« L'egregio sig. P ie t ro Tr igat t i , avendo 
constatato che la Chiesa parrocchiale 
era divenuta troppo angusta, giacché 
avrebbe bastato p<)r la pipoliizinne di 
un secolo f i , valle generosnuieota supplire 
ai mezzi piiauniari che oaocavaoo onda 
eseguire il necessario ampliamento. 

Il lavoro è quasi complstatu, senza 
guas tare l 'ordina architet tonico, m a anzi 
facendolo maggiormente r isal tare. An ­
che per le due cappelle laterali , t an to 
U madre del sig. P ie t ro Tr igat t i , conia 
lui stesso, promisero il loro Concorao 
pecuniario, ciocché varrà ad aoorascsra 
la grat i tudine verso loro di queste po­
polazioni ». 

U n a b e l l a p e n s a t a ! » Il giorno 
2 corr. in Pontebba, certo Moro Pao 
taleone, da Snttrio, segantino, diaturbato 
dal rnmore ohe faceva nel passare nelle 
vicinanze di casa sua, un vagoooinn, 
posa attraverso il binario, oostraito per 
uso industriala a specialmente pel tra­
sporto di legnami, una spranga di ferro, 
per modo ohe furono lo pericolo di 
precipitare in un profondo burrone, gli 
operai Zaoìer dovanoi, Zta'iee Giuseppe 
e Facchini Antonia, ohe ai trovitvano 
sui vagoncino. Il Moro venne arrestato. 

l a A p p c U O t Cernoja Antonio, di 
anni 43, di Taroetta, fa condannato dai 
Tribunale di Udine a mesi 10 di re­
clusione pel reato di cai l'art. 883 Co­
dice penale per avere strappata a Spa-
cogoa Stefano una scrittura privata di 
obbligazione dal Geruoji riiascitta a fa­
vore dello Specogna, e di averla strac­
ciata. La Corte confermò la sentenza 
del Tribunàia. 

— Podoriezzach Antonio, d'anni 2 1 , 
di Savogna, condannato par renitenza 
alla leva, venne a m n i s t a t o , 

— Qaalizza Qìassppe, d'anni 33, di 
S. Leonardo, condannato per contrab­
bando dal Tribunale di Ud.ne a masi 
tre di detenzione e lire 100 di multa, 
ebbe confermala la condanna; però in 
tartt oeii'uiiimo decreto di amnistia la 
pena corporale viene ridotta a due mesi. 

B a n d a d l P o s x u o l o . Programma 
dai pezzi mnaicaii ohe saranno eseguiti 
dalla Banda della Sooiet i F i larmonica 
sulla Piazza Ju l ia di Pozzaolo domenica 
8 maggio alla ore 17 : 
1. Marcia mi l i tare H«r rmann 
2. Waltzer «L'aurora» Fharbach 
3 . Scena ed ar ia < Kigoletto » Ve rd i 
4 . Ballata « Biena » Keller 
5. Canzone « Rigoletta » Verdi 
0. Polka Fharbach. 

d a « l a s r a d i M a r t i g n a c c o » 
Domani ricorre la rinomatiaaima sagra 
annuale di Martignaoco, e in tale circo­
stanza ai daranno le aeguenti festività: 

Alle 4 del pomeriggio grande concerto 
musicale sostenuto dalla Banda dei reg­
gimento Cavalleggerl Saluzzo (12), gen­
tilmente conoesaa dalla spettabile anto-
r i t i militare. 

Alla sera grande festa da ballo su 
elegante piattaforma, con distinta or-
ohsstra udinese diretta dal maestro Vit­
torio Barai, la quale suoneri i migliori 
ballabili dello scorso Oaroavala. 
. lllumiuaziona fantastica deli' Intero 
paese a pelloncini alla veneziana, e fuochi 
d'artiflcio, 

Por favorire il concorso del pubblico 
la Direziona della Tramvia a vapora at­
tiverà il seguente orario speciale: 

Andata 
da a « 

Udina T«n-«.nn l**»''i- u . „ . . „ . San P. G. Torre.no ^ ^ ^ Fagagna n „ i , i , 
M . - li.to 14.30 — _ 
le,l» 15.88 IS.45 ie.S ia.35 
16.20 15.43 15.50 16.10 16.10 
15.30 15.50 16.— 16.20 _ 
16.15 16.t6 16 4S — — 
18 SS 1S.4B ia56 ID.JS 19.45 
18.43 IS.3 10.13 — _ 
2 0 . - ÌÌO.M 80.30 «OJiO 81.80 
aa.— i2,»0 (2.80 22.65 2385 
~.S0 —.60 1.— _ _ 

miorno 
da 

San 
Oagiele Fagsgu Msrti- Torrssno 

13.69 

Udino 
goaaoo *""'""" p. Q. 
14.35 14.45 16.6 

14.22 14.40 14.48 16.10 
— 10.% 10.45 1655 17.16 
— — 16.50 1 7 . - 17.80 

16.56 17.28 I7.4S 17,56 18.15 
18.10 18.87 18.65 19.3 19.26 

— — 19.20 18.39 19.S0 
20.20 20.50 21.10 21.20 2I.'40 
21.40 22.10 22,30 22.60 3B.I0 

— 1.10 1,20 1.40 
Biglietti di anda ta r i torno a prezzi 

ridotti: Udine porta Oemooa Martignacoo 
cent. 8 0 ; Fagagna Martignacco cent . 3 5 ; 
S in Diniijle MartiKnaaco lire 1.20, com­
presa I l tassa di bollo. 

(La Città e ^ Comuno) 
Camera di commercio. 
Abolifione del datto doganale sul 

granò e /urina di grano. LÌ R. Io -
tendenza avverti la Camera di oommer 
ciò che Con decreto reale che sarà pub 
bllcato oggi venne abolito temporanea­
mente dal ? corr. al 1 Inolio venturo 
Il dazio di condae sul grano e sulle 
fanne. 

" L'intelligenza negli animali „ 
Un pubblico scelto ed abbastanza un-

ineroso intervenne ieri sera alla oonf'< 
reuza che il professore Frauzolioi tenne 
al Paiaczo dagli Studi. 

Disse i'agregiu coafereozlare ehi il 
nostro orgoglio ha tracalato una linea 
decisa di saparazoue fra l'animalità e 
l'umanità, attribuendo all'animale l'i­
stinto solamente, all'uomo solamente la 
ragione. Ma come non tutte le azioni 
dell'animale sono dettata dall'istinto, 
cosi non tutte quelle dall'uomo sono 
dettata dalla rsgiona. 

La Bibbia che dica avara Dio creato 
l'uomo a sua immagine, a il Cristiane 
Simo cha gli dà la speranza d'una vita 
futura e un &na diversa da quello degli 
altri animali, contrlbaisce a mantenerci 
noi nostro orgoglio e nella nonvinziona 
cha ci sia un'immensa distanza fra 
r uomo a la bestia. 

Nella lunga evolnzione, in col tutti 
gli esseri si vennero man mano perfe­
zionando, l'essere piiì perfezionata è 
certamente l'uomo ; però l'idea di questo 
stacco deciso fra anii-nale e aomo, è più 
recente che non si creda. 

Negli antichi tempi la bestie vanivano 
tennte in gran conto, e nel medio evo si 
ebbero contro di esse processi regolari, 
con tutte le formalità di legge. Questi 
processi, dalle mani dei laici, passarono 
a quelle degli ecclesiastici, cha esorciz­
zando a scomunicando la bestie, spil­
lavano denaro agli uomiai. E! dopo aver 
recato due esempi di questi curiosi pro­
cessi, il conferenz'ere paaaa dall'oscu-
rnatiemo del medio evo, alia luce della 
scienza moderna. 

Con un' ioSaità di eaemp', di oaaer-
vazioni, di fatti, recando la testimo» 
olanza di G. Darwin, di Ramer e d'altri 
ìnaienì natnwaliat), o^li Jimodtrtt came 
negli animali ci sia un raggio d'intel­
ligenza, come siano perfettibili, a coma 
molta delle loro azioni, a somiglianza 
di milte azioni dell'uomo, siano eredi­
tarie ad acquisite, e variano soltanto 
nella forma a nei grado. La mancanza 
di linguaggio non è prova che basti par 
dichiarare ranimala.privo dell'intelletto, 
perchè il aordomuta ha pere il concetto 
di CIÒ ob'è bene e di ciò oh'è male. 

Non emigrano . tutti gli animali mi­
gratori d'una stessa specie; gii nocelli 
giovani fanno il nido con minore per­
fezione dei vecchi; si hanno esempi di 
animali che, pera»gaitati dagli uomini, 
sono completamente scomparsi da certa 
regioni, o, vivendo isolali e cauti, hanno 
abbandonato la abitudini primitive. 

B, lasciando da parta ì cani del S. 
Bernardo a quelli di Terranova, in ogni 
razza comune di cani, troviamo intelli­
genza, fedeltà, devozione, riconoscenza, 
tali, da far arrossire di vergogna l'uomo. 
Negli animali — disse il conteraoziara — 
troviamo lo spirito d'osservazione (si 
sa d'un cane che abbaiando so tutti 1 
toni, S.a\ col Capire cha l'eco non ara 
ohe la ripetizioua della sua voce) la fe­
deltà coniugale, l'atfetto, la riconoscenza, 
la memoria, la socievolezza, il aentimento 
della vendetta. 
Stud ò paicologicameote il cavallo, l'e­

lefante, il gatto, che giustificò in gran 
parte della accusa a cai comunemente 
è fatto segno; e Hai parlando della 
scimmie, cha quanto più sono lasciata 
alio stilo selvaggio, t-ioto più, Delle loro 
masifestaz oni, rassomigliano ell'uomo. 

Spettava ^lia sciouza moderna — con-
oluse ji oaof»raazÌ9re — di mettere l'a­
nimale al auo vero poeto. 

E inchiniamoci pure riverenti dinanzi 
alla scienza moderna; ma conveniamo 
che questa scienza è ben crudele, perchè, 
avvicinandoci alla b stia, ci toglie la 
bella idealità d'on'aoimi immortale e 
la speranza ohe il nostro deatino non 
sia il deetino del verme che calpestiamo 
sotto i piedi. 

Ma ae la cooferauza del prof. Fran-
zol'nì ha trovato ieri sera qualche ecbt-
tico, il cooferenzare trovò in ognuno 
cha l'ascoltava un ammiratore che l'ap­
plaudì calorosamente alla line. 

Gimia. 
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A M A R O D ' U D I N E 
(v«di avviso in quarta paltbu). 

Lia c o n r e r e n s a d e l pro f» 
F r a d e l e t t o a beaglielo della «Scuola 
e Famiglia» avrà luogo mercoledì sera 
U corr. al Taotro Miaarva. L'illustre 
conferenziere parlerà su Emilio Zola. 

Aamoelaslone di commer­
cianti etl ìaduirtrlaU del 
F r l n l l t ifT sera ebbe luogo l'annun­
ciata assemblea generali», alla quale 
presero parte 25 soci. 

A noma del Coaaiglio direttivo il 
sig. L, Bardusco espose l'andamenio 
morale od economico del sodalizio du­
rante Il 1897. 

Da tale relazione rileviamo che alla 
Uno dolio scorso dicembre i soci ersni 
144 e che io scorso anno le entrata 
furono di L. 4383.67 contro L. 4168.71 
di uscita, con un patrimonio netto alla 
fios dall'esercizio di L. 2370.17. 

Fece risaltare il relatore come le pa­
tiate ordioa'ì'ie bilancino colla spese, per 
cui, mantenendosi l'attuala numero di 
soci, la Vita economica dell'iatitnziona 6 
assicurata. 

Ricordò quindi l'operosità dell'Asa.)-
cìaziona nel campo morale sia contro la 
progettate riforme delle tasse di pub­
blico posteggio, che .contro le proposta 
dal Governo per regolare il lavoro not­
turno nelle fnbbriche, come contro gM 
aumenti della ricchezza mobile, ad altri 
interesai dei commercianti ed indnatriali. 

Chiuse ricordando come in brava la 
Società dovrà occoparsi e delle prossima 
elezioni ummlnlatrative e di una pro­
posta di alta importanza, il cui studio 
deve essere fatto con tutta cura, dati i 
molteplici interassi che ad essa si legano. 

Il sig. Antonio Beltrame, compreso 
che con quella ultima parole si alludeva 
alla da lui progettata Esposizione, rin­
graziò per l'accenuo, e oiò diede luogo 
ud uno scambio di spiegazioni, cui 
presero parte anche il presidente signor 
Eurico Mason ed i signori Gi.ovanui 
Merzagora e cav. Giiovuoni Mtrcovich. 

Pel Collegio dei rev.sorl lesse il loro 
rapporto il dott. Giuseppe Riva e quindi 
l'Assemblea approvava ad unanimità il 
consuntivo 1897 come proposta. 

Procedutosi alla votazione pei consi­
glieri da nominarsi riuscirono a pieni 
voti i signori : Masoo Enrico, Ortiir 
Francesco, Panturutto Giovanni, Ruddo 
Vincenzo, ed a sostituire il rinunciataria 
doti. Emilio Volpe fu elatto il cav. Gio­
vanni Marcovicb. 

Anche i revisori signori dott. Giio-
seppe Riva, Pietro Piusai a log, Olulio 
5 Iva, furono tu t t i rieletti . 

P e r l e e l e z i o n i d e l l a S o c i e t à 
o p e r à i a g e n e r a l e . 0.)mani dal|e 
ore 0 ant. alle 4 pom. resteranno aperte, 
nei locali dalla Società operaia, le urne 
per la Votazione del presidente e di tre­
dici cooaiglieri. 

—- Ci viene comunicata con preghiera 
d'inaerzione la seguente: 

« Egregi Consoci ì 
Domenica 8 maggio, nei locali della 

Società operaia generale, avranno laogo 
le elezioni per la nomina del presidente 
e di tredici coneigiieri. Questo fatto im­
portante io aè stesao, reclama l'inter­
vento dei soci tutti a contribuirà col 
proprio voto alla aceita della Rappre­
sentanza sociale. 

Un numbro-HO gruppo di soci, amanti 
dn| baneaoere del Sodalizio e di quello 
degli affigliati, dopo alcune aedute pre­
paratorie, scelse i seguenti nomi cha 
raccomanda ai vostri suffragi : 

A presidente 
Siiubli Pietro, fliarmcoico 

A consiglieri 
Rumano dott, Giov. Batt., veterinario 
Leonetti Leonida, ingegnere 
Boer Augusto, calz'>laio 
Cosalo Antonio, tipografo 
Cossattiui Angelo, legatore di libri 
Oremese Antonio, tipografo 
Daniotti Cesare, bandaio 
Miircuzzi Giovanni, tappezziere 
Mattiooì Vincenzo, pittore 
Mulinis Luigi-Ciefflente, falegname 

, Pittici Umberto, giardiniera 
Zini Ugo, doratore 
Zorattini Nicolò, capo muratore », 

; T i r o a s e g n o . Oggi dalla 4 alla 
6 eaercìtazioni di tiro col fucila e colla 

ì pistola Smith e Vassoo. 
; Domani della 6 e mezza alle 9 ant. 
I lezioni regolamentari 3. 4. 5. 6. 7. 8. 

P a t r o n a t o - « S c u o l a e V a -
nslglla)j>-. I soci sono convocati io 

' assemblea generale nella sala maggiore 
i dal r. Istituto tecnico, il giorno di do­

menica 8 maggio 1898, alla ore 9, per 
trattare e deliberare sul seguente or-

i dine del giorno: 
I 1. Comunicazioni della Presidenza; 

2. DìBonssions ed approvazione del 
Consuntiva dal 1 gaogalo al 31 dicem­
bre 1897. 

i 11 M o n u m e n t o d i C o r n u d a t 
- L ' l n a u g u r a « l o n o p r o t r a t t a . 

Il Comitato ci comunica che ha deciso 
di protrarre la inaugaruziona del Munu-
mento - Ossario di Gornuda al 29 mag­

gio, perchè S. E. Zinardelli, deputati a 
sonatori, saraono trattaoati il 15a Roma, 
dalla impurtnotn discussione sulla politica 
Interna, cha ai luizierà alla riapertura 
della Camera. 

Il iJomitato dispose che la cerimonia si 
svolga come dal predisposto programma, 
e decise la proroga anche perché la pa­
triottica festa, r esca toavra dalle pre-
oooapsziODi preacoti. 

Tutti gli invititi riosveraano soaloga 
partscipazione. 

P a n e e P o l e n t a . Un egregio 
amico ci scrive : , ' . . ' - -' 

« Alla scarsezza del frouénto e aU 
l'ingordigia degli speculatori, al potrebbe 
opporre un lieve rimedio pur il breve 
periodo cha ci divide, dall'attuala scar-
sezia del grano, ni grano nuovo. 

Per tisampio, si potrebbe, al nostri 
militari veneti e lombardi a a quelli di 
altra regioni dova si consuma il maiz, 
passare un chilo di farina d< granoturco 
a testa. I soldati stessi sarebbero felici 
di mangiare la polente, che essi sapreb­
bero cuocere senza difScoltà di sorte: 
caldaia ce ne sono e legna anche, e la 
polenta è fatta I 

Io momenti eccezionali bisogna aia-.-
tarsi come maglio si può. Mattiamo. 
alano 60,000 gii uomini sotto le armi 
che maogiauo polenta, « sarebbero 
<!0,000 razioni giornaliera da 700 grammi 
di (ario'i di frumento, ohe per circa SO 
gorui si salverebbero per i bisogni del 
Oomutki che versano in pessime condi­
zioni », 

S l a n t o f r i u l a n i . . . . « v o g l i a ­
m o b a l l a r e t Ci scrivono con pre­
ghiera di pubblicazione : 

« Se è vero ciò che si va vociferando 
in questi giorni nel circoli di ritrovo, 
a cioè che la D.rcziona dell'istitato Fi­
lodrammatico T. Giconi non intenda più 
di dare, dopo la recita. Il solita festino 
di famiglia, si può aspettarsi la breve 
lo scioglimento inevitabile della Sjcietà, 

La ragione è facile a comprenderà', 
perchè, abulire il ballo, la parta p ù 
gradita e più g;u3tata del programma, 
sarebbe come toglierà un diritto ai soci 
contribuenti. 

Noi riteoiamo però che questa sia una 
delle solite voci messa foori ad arte e 
non dubitiamo cha il nuovo Preaidaoto 
cav. Marcovioh saprà accontentare i soci 
corno per il passato ; specialmeota dopo 
la grande dimostrazione di stima a di 
simpatia tributatagli in occasione della 
sua elezione a Presidente dil- veccho-
Istituto. 

Eppoi sarebbe una assurdità abjlir^ 
il ballo dopo tanti anni, o noi ci augu­
riamo che per il prossimo trattenimento 
l'illustrissimo sig. cav. Marcovlch voglia 
annunclara 24 in luogo dei soliti 12 
ballabili. 

AlcsiMÙ soci». 

U n n u o v o g i u o c o d ' a x a a r d o . 
O n a t t r o a p r e n t i . Da qualche tem­
po, da parta di alcuni osti dei rione di 
Città vecchia — scrive il Piooolo di 
Trieste — erano pervenute alla Dire­
zione di polizia delie isgnanze io ri­
guardo ad una specie di giuoco d'azzardo 
cha da certi messeri veniva esercitato 
su vasta scala. Di questo giuoco ci siamo 
occupati ultimamente, nella circostaiica 
che due di coloro che lo eaércilavaco, 
visto che non orano riusciti a pelare 
il potasfro che avevano preso di mira 
—. un povero provincifile — più tardi, 
sulla vis, lo aggredirono e lo dernb:-
rono, per il quale fatto essi furano an-
cha arrestati. 

«Il giuoco, semplicisBslmo, consista 
nei fare delle pallatiola di mailica di 
pane, in alcune dalle qnali, colora cha 
tengono banco, mettono una capocchia 
dì flamm ftiro, oppure un pisello, un 
grano di pepe, di frumento, un fagìnolo, 
e cosi via. Fatta la puntata, ohe In 
certi osai ascende anche a cinque a 
dieci tliirioi, nel mucchio di pallottole 
espoato davanti a colai che teneva il 
biinao, il puntatore può estrarre una; 
se in questa c'è il granellino, il paqta-
tore vince, altrimenti perda. 

< Data parò la facilità di scambio di 
queste pallottole, mediante il concorso 
di compari, ai matta in opera la fur­
beria di farla tutta e il granello o tutta 
senza, a seconda dell'opinione ohe il 
puntatore si ostina a mantenere; op­
pure si sostituiscono le noe alle altre 
sotto il naso del gioooaiora a sscouda 
deiringenaità di qneato. 

< L'ufQciale dì polizia Tilz, masso 
sull'attenti dalle denuncio suaccennata, 
assistito dai saoi agenti, si occupò dalla 
cosa, e dopo non poche ore perdute 
inutilmente, riuscì a cogliere sui fatto 
quattro di questi giuoeatorl e proca­
detta al loro arresto. Fra gli arrestati 
vi è anche il p.ttora Angelo fa Giu-
sappe Grillo, d'anni 22, pertinente a 
Udina, bandito dai paesi dell'Im.t)ero», 

A l l ' O e i p e d a l e . renna medicato 
Pesavento Eugenio d 'anni 2 3 da Vicenza 
perchè accideotalmanta si prodnceva 
una lacerazione del radio des t ro , glq-
dioata guar ibi le in giorni dieci. 
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Scenette della vita univer-
N l t n r l a . RiaeTiama da Bulogua ooo 
preghiera di pubblioazione : 

€ la ana delle nostre UalToreità — 
ove, all'ombrn di gloriosi ricordi del 
passato, v i t e e prospera un'allegra e 
numerosa stndentesoa trlalana ~ av-
Tenne in questi giorni OD falterelto ohe, 
mentre faoe Bobiattare dalle risa 1 pre­
sentì, mostrò una volta di p ù a IJOBII 
arguzie, a quali maohiavellio'. acoorgl-
menti, slsn «ipaoi di rinarrerà i nostri 
giovani per festeggiare gratis il dio 
Baooo. 

Sr trorovano aaa sera alla trattoria 
alouDi studenti, e — alloatanaudo per 
un momento l'inoubo dsgll esami — 
bevevano tra un pìp-covole cinguettio 
un fiasco pagato da no oompagoo, qnale 
seguito di nna disputa sul conferimento 
della medaglia alla bandiera di Ojoppo; 
quando uno del presenti — mal» ap-
preziando gl'inviti a bere del pagante 
— mostrò di offendersi seriamente per 
certo sue insistenze. 

All'accorrere dei presenti, la scena — 
plDttosto comics ohe seria — ha Sne, 
e l'ardito giovinetto prò bona pacis 
s'aoooBOia a pagare un flisoo, non p b 
da lire 1.80, ma da tre lire : marca 
d'oro I 

Lleiaments si levano la mense per 
qnella sera. Ma i praTldeoti e amorosi 
oompagnt — teneri del giovane e desi­
derosi di insegnargli presto la pratica 
del mondo '— organizzano una nuova 
maooh nazione a carico della matricola. 
I lettori sanno ohe cosa, all 'Uoiverslti , 
voglia dire questo sgraziato nome, sgra­
ziato per le oonseguenze ohe a.-reoa agli 
studenti di primo anno. 

Vieto che non era il caso di ride­
star le ire dell'offeso, gli amici impedi-
soouo a questi di vedere II pseudo-offen­
sore par qaella sera, si aprono con lui 
e l'avvertono ohe, in nome sno, an­
dranno a chieder spiegazioni aila ma­
tricola lo casa nel domani. E si vesti­
ranno a nero, con bory'our, scarpe di 
lacca e l'immancabile cappello dnro. In-
tanto nella sera viene spedito all'inte-
resisato un biglietto con preghiera di 
lasoiarei trovar in casa nel mattino dalle 
l i e un quarto dlle 11 e tre quarti. 

L'indomani i due padrini sono al loro 
posto - ^ coosci dell'alta missione afddatn 
dall'amico, il (jUaie in ossi aveva ri­
posto il suo onore — ed espongono oon 
tutta, serietà allo sfidato la osuda delU 
vennta loro. Egli presta fude alle di-
obiaraziooi, e, par maoifustando la sua 
stima nel mandante, si tiene pronto ad 
ogni evento. Breve: lo sfidato nomina 
i suoi padrini ed a loro si affida. 

Unitisi i rappresentanti delle due 
parti, redigono un verbale ponderatis-
simo, nel quale — dopo molti conside­
rando — si addiviene alla oaaclusione: 
non farsi inogo ad alcuna soluzione 
cruenta.... 

B ig sera si bevve allegramente con 
intervento di tutta la colonia friulana. 

Il giovanetto perdura nella ingenua 
illusioi e di essere al suo terzo duello e 
di aver superata' la prova più cavalle-
resaamente difficile della sua vita I 

Dalle., voci di .tutti salgono inni di 
ringraziamento all'indirizzo degli abilis­
simi padrini ohe — all'ombra delle sto­
riche t<xrri pendenti — h a n n o . n r c h i t e t -
tafo yié'trUcc di ffnove dater. 

B a n d a d i f a n t e r i a » Ecco il pro­
gramma dai pezzi ohe la Banda dal 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 8 
maggio in piazza V. E.- dalie ore 2 0 
alle 21 e mezza: 
1. Marcia « E s t e r » Dellagiucoma 
2, Uaznrka « Gondola » Brlzzl 
3 . Parte Z* gran iiluale 

« A i d a » Verdi 
4 , .Qoro scena e duetto fi-

1 naie « Lekniè » Oelibes 
&.- Qran fantasia per banda 

•'«'Loliengrin > W a g n e r 
6..;Polka < Ines » Peot ige , 

B l D g r a z E l a m e n t O . Presso a la­
sciare Il letto di questo. Ospitale dove 
trovai ogni più attenta e cordiale pre­
mura durante la grave malattia sofferti, 
0 presso a rientrare nella mia adurata 
famiglia dopo tante peno patite in co­
mune, io vorrei'pari al sentimento suo-
Ulisse la parola per ringraziare degna­
mente tutti gli amici e la persona bene­
voli di S-n Giorgio Nogaro e di Ud ns, 
e per diosostrare la mia pr< fonda grati­
tudine al dietiotssìmo chirurgo Luigi 
doti. Rieppi, che con mano sicura e con 
magietcule sapiouza mi operò felioemente 
un'appendicite, ridonandomi la saluta a 
la fam'glìa. ' 

Del pari il mio onore ricorda l'egre­
gio, dott, Giuseppe-Caiotti, medico con­
dotto di San Giorgio, che con amore 
d'aiuioo e con cosoianza di profussionista 
mi prodigò in paese le prime cure; ioBue 
l'egregio dott. Carui.eli, che con illumi­
nata pietà m'assistette in Ospitale fino 
» Ruarigione. 

La gratitudine, quando sentita, è dif-
Ho.ìe esprimerla Intiera ed io so di non 
poterlo, fare;,ma ne l ' poohitsiino s' inter­
preti il molto ohe vorrei dire, pensando 

quale e quanto possa osaaro nell' animo 
di US marito e di un padre salvato dilla 
morte per merito di tanti valenti e ga-
Dsrosi. 

Udius, 7 maggio IS98. 
Pietro Ani, Benuiii, 

Tribunale penale. 
Udienza 6 maggio. 

D'Agostini Romeo fu Domenico d'anni 
17 da Udine, carradore, imputato di furto 
continuato e tentato furto di fieno, dalla 
stalla di Cantarlnl Pietro, per un va­
lore approssimativo di lire 400, fu con­
dannato a mesi 3 e giorni 2 7 di reclu­
sione. 

ningrcas lamento* A tutti coloro 
ohe partnCrafooo all'estremo tributo reso 
al comp'iiDto Ermenegildo Rixzi, por­
giamo vivissimi ringraziameoti, con l'as 
siourazione ohe la riconosiieoza -nastrit 
sarà indalebMo, siccoina II dolore per 
la morte dell'amatissimo nostro con­
giunto. 

Alle evento'ali dim>)otlcaiizd pregisi 
condonare perchè involontario. 

/ congiunii del defunto. 

A V V I S O . 
Ooo rogito 2 andante 0. 630 , 947/911 

osi repertori del Notaio Bìllin avv, 
Lodovico di qui i signori Venuti Giu­
seppe fu Pietro di Gorizia e Haddi 
Girolamo fu Kicolò di Udine hanno 
sciolta la società commerciale fra loro 
costituita per la fabbricazione a smar­
cio di saponi e candele ohe ebbs sede 
in Udine sotto la ragione sociale « Pre­
miata Fabbrica Saponi a Candele in 
Udine* prucìdeuda alla liquidazione 
della società medesima il cui attivo a 
passivo venne assunto dal signor Giorgio 
Raddi. 

Di tanto si porga avviso a termini 
dall'articulo 4 di dotto contratto. 

Udine, 3 maggia 1898. 

D ' a f l a i t t a i < e I n c a a n D o r t a 
piazza Vittorio Emanuele, appartamauto 
oon cinque stanze e cucina, nonchiì uno 
studio per pittare o fotografo. 

I l a n e a P o p a l a r e C r l n l a n n - U d i n e 
con Agonila in Fordonone. 

Società Anonima 
AutorllsUft con R. Danrata 6 maggio 1875, 

Situazione al 30 aprile 189S. 
XXiy BSBROIZIO 

Attivo. • 
Numerario In Cassa L. 40,lSi.S3 
Effetti scontati „ 3,6311,048.83 
-intsolpuionl oontio doposfti. . „ llS,81i>.0S 
Valori pùbblici „ EM.oai.Sl 
Buoni dei Taaoro lltJS6l.ia 
Debitori diversi „ SSS.M 
Debitori in Conio Corr. garantito „ 3l2,tao,(K) 
Biporti „ 00,600.-. 
Ditto 0 Banche corrispondouti. „ 93,166,13 
Agamia Conto correaco „ SP,8(13,83 
Ssabile di proprietèi della Banca „ (11,600.— 
Depositi a cauziono di Conto C. „ 431,0i8£t 
Depositi a cauziono antoeipazioni „ 133,355,21 
OepoBiti a cauzione dei funi. . . „ 67,600.— 
Depositi lìlieri „ 26», 105.15 
FondoproT.imp. Contoval. aoiut. a 23,05S.J& 
Computaolpazioiii boBoailo • a9,E30.--
Conlo Cambio . . . • 7,09^.09 

P l a n o tervj% e s u p o p l o r e 
d'affittare in Via Oicogaa a. 3 6 , con 
corte e uso del giardino. 

Corso speciale di rlpett-
s l o n e par quegli alunni delle i i e g l e 
Scuole Tacoioho e Ginnasiali che avendo 
riportata «ncha nel «soondo bimèstre 
madia insuftioionti, intendono apparsc-
obiarsi convenientemente agli einml di 
Inglio. 

Osservazioni mstoorologlcba. 
Staziona di Udina — R. Istituto Tacs la i 

H!iiljaiBIMggegBB<Mi«g 

-6 . ; 

10 
Altcm. 118.10 
livello dal mar» 
Umido relativo 
SMo elei «ielo 
A<ii|na oaiL nm. 
^ ( (Urwoiu 
; ( velosìti km. 
Ten». ««ntig». 

art 9 ore 16 1 oro SI 1 

731.4 760.0 746.0 
76 79 70 

q-cop. misto eop. 

— 1.0 M B 

—. NB NE 
—. 3 £ 

18.4 16.8 1B.0 

745.4 
87 

QOPi 
33.0 
m 

3 
U.0 

Llatlno niScIale 
del prezzi fatti sul marcato di Udine 

il giorno 5 tmgglo 189S. 

Grani. 
Fromeuto nuovo all'att. d> litro —.— a —..— 
QraaoIgMO VMobio • » 11.60 a 13.35 
Fagiaoll il pianura • • 18,— a 30.— 

• alpigiani • • t8.— a 10.— 
Foraggi. 

dalValta 8'.'''*''*' ^oint. d» H™ 5.— a «.— 

'dalla bassa 

! .™»P«r«l«'»(„,„ioa ia,8 
( Tanperatura alaigu aU'ap«rt4 11.0 

Venti frasobl iatorao ponente. Cielo Buvoloso 
— qoaloho pioggia. 

I n I ta l ia e ftiori» 
Passeggiata ginoastlca. 
Scrivono da Ruma : 
«Giorni sono ebbe luogo la prima 

passeggiata dalla r. Scuòla normale di 
sdncazioaa fisica, 

I 18 allievi partroao dalla palestra 
alla ora 6.10 aecumpagnati dal prof. 
Frattiai e dai tanaata dei bersaglieri 
Agabsi. La meta era Oitia Fiumicino. 

Dalla palestra fino ad 0*tin, di passo 
celare, a^oza nessuna fermata, giunsero 
alle ore 9,20 percorrendo 'i& km, in 
3 .10 con una media di km. iill'ora. (Il 
pedometro segnava trentamila e trenta­
cinque passi). 

Data prova della loro velocità, gli 
allievi pranzirano in compagnia del di­
rettore dott. Daumana o dell'oa. dott. 
Gregorio Valle, che erano giunti in 
treno. Visitarono Indi il Castello e le 
antichità romana o la stupendo lavora­
zioni agricole della Colonia ravennate. 

Traversarono l'Isola Sgara e Fiumi­
cino e giunsero in riva al mare. 

Totale km. 4 0 . 
Da Fiumicino tornarono a Roma in 

ferrovia. 
La passeggiata riusci bsnlssimo, rin­

frescata anche troppo abbonjantemaote 
dalla pioggia». 

0 , - a 0 . -
4.— a 4.76 
0.— a 0.— 

Paglia da lottiòra • ' • • 3 ,—a 4,Z5 
Uedlca » > • 4,50 a 6 40 

1 preaii dal foraggi sono fuori daiio. 
CombustibiU, 

Lagna tagliata alqaint.dtlira %.—a 3.10 
• In stanga • • 1,76 a 1.85 

Oacbono di lagna 1 aoal. • • 7.20 a 7.40 
. Il . . . 8. ' > 8.76 

Pollame, 
Capponi al obUogr. da lira 1.15 a 1.35 

. . 1.10 » 1 15 
1,10 a 1.15 
1.16 a 1.39 
1.16 a 1.30 
I.-- a 1,10 
0,9$ a l.OS 
0.— a 0.— 

Oallf™ 
Polli d'Iatlia maacbì • « 

D fsmmiao • • 
FoUi • , 
Anitra • • 
Osbo • • 

„ . . . . . « paso morto ^ 

Burro, formaggio e uovct. 

Burro al sbilogr. da lire 1,76 a i.OO 
Borro dei monta 

«formaggio | J S - t : 
l'or. 1 ' !• 
Uova alia doaalaa 

al QulnUlo 

—.— a 0.-
0.— a 0.— 
0.— a 0. -

11. a " 3 . -
U.EI8 > 0.73 

Sollettino della Borsa 
aOlHB 7 maggio I8P8 

( O B L I ' C N O ) 
Idroterapia completa, 

- «sdtwi 
dolt.Vinosnzttetehla 

E' cousigliabile per coloro che foii^To 
stati colpiti d'influenza od «Uro, di l^r 
profittare nel mese di maggio di queatff 
Igienica ed incantevole soggiorno. 

L'OBBLIGO DI ASSICURARE gli 
OPERAI c-oatro gli INFORTUNI OZ^ 
LAVORO è divenuto LEGGE DELLO 
STATO. 

Queste assicurazioni vengono assunte 
a prezzi modnrati e con 

FaFteeipazione agli utili: 
DALLA 

Società Anonima i r . l L . I « ì l 4 , 
di assicurazione contro gli infor­
tuni istituita dalle Assicurazioni; 
Generali di Venezia s-

Ui HIUNO/Tla Brano PoiroBB, 8 . 
Capitala loeialt l. B,OOOflOO 

Vinata L, g,000,000 

Asslouraziooi individuali per persona 
di qualunque professione. 

Rappresentata In ITcUitO dogli agenti 
prittoipali dalle Assiouraziuni Generali 
ftaislli (Hueppa s i Biailio SHfWiW 
via della Posta . 

Tota!» dell'Attivo h. 4,037,933.81 
Bpeao d'ordinaria amministra-

zioss L. S,963.S3 
Tasse Oovamative • 0,767,19 

16,780,56 

Passiva. 
Capitale sociale diviso in n. 4000 
, azioni da li. 76 L. 300,000.— 
Fondo di riserva „ 3i7,000,— 

Depositi A ris^, L. 
Id. a piccolo risp. „ 

Id. Conto 0. , 

L, 4,3&3,6ó8,89 

B o c c e , 
In molti paesi della provincia di V e ­

rona hanno luogo gare di boccio, d i e 
riescunu di una aiiimsziona straordinaria-

li 1° maggio a Cerea, grossa borgata 
a poca distanza da Legnago, ebbe luogo 
una gara importante. 

Ora se ne sta allestendo una in Z'ìvio, 
ad altra avrà luogo io Verona nel cele­
bre Anfiteatro Romano. 

a a n d l 4 a 
itai- 5' '/. «tttwtl 

« fine m«9edia 
Detta 1 Vi « coupons • 
Obbligaiiasi Asia Bollai, t ' U 

atihUs««iuai 
Hnwa morldlvnali ex 

> 8 '!, Italiana u «oop. 
Vo&dUrla Banaa d'Italia 4 •/, 

• < VI 
» 6 Vt BRDSO di Napoli 

Cariuvla Udme-Fontebba . . . 
Fonda Cau^ Rìip. Milano 6 V, 
Proitits Ptavloci) di Udina . . 

8a.̂ ea d'Italia «a coapooa . . . 
. 41 Uaisa 
u Popalare F/iulaiia , , , . 
« Coopera'Iva Udinese . . 

OeUn^Mo Udiaest ex Ceap . 
• 'ponete 

iioaiatli .Tranvia di Ddiuc . . . 
» I*'err. Meridlea. ex eonp. 
« a llcditarr.eaaonp. 

4.'am1»l 9 araìt i l* 
Francia <li4iina 
Oaruinla • 
(.«lira 
Auatria Hansouota . . . > 
Cerane > 
Napoleoni > 

SJlttiufl (tlt<^pMaQS 
OUasara Parigi n aoapom 

mag,0 
0390 
»9.— 

IO8.V4 
89.'/i 

a i o -
314.— 
608 — 
618.— 
449 — 
4»5,— 
617,— 
loa -

7 8 7 -
130 -
183. -

8 5 , -
1360.-
8 4 0 . -

70 -
7 3 0 -
8»),— 

m«g.7 I 
«a.80 
8886 

108.30 
99.% 

330— 
314.— 
602.— 
613,— 
448,— 
4 9 5 -
517 -
1 0 3 , -

7 8 3 -
130— 
1 8 8 . -

3 6 , -
1850 . -
MO — 

7 0 . -
719,— 
S i g ­

io? 10 
133 — 
27.11 

»*4V. 
1 1 8 -
81,34 

98.65 

107,V, 
133 06 
87,13 

884— 
112.— 
31,87 

99.45 

Il cambio dei oertificatl di pagamento 
di dnzii doginuli è fissato per oggi 
a to '? . !» . 

U n I B a n c a d i t J d l u e cede oro 
0 scudi argento a frazione rotto il cam­
bi > segnato p ir i certificati doganali. 

£. Mmìm Bacoioiìfio di Fapps 
Sono disponibili 

BACHI NATI. 
di razza incromata e gialla-
nostfana. 

Rivolgersi al Direttore signor 
Burelli Pasquale geometra-agro­
nomo. 

ACOÌOtPETAlVZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata - « L a « a l u f a r e » . DISOI 
ussAaLoi D'OBO - Dua sxBiaia. 
D'OKOBS - l£SSMiUi.ViSamtiO 
a Napoli al IV Congresso Internazionala 
di Chimica a Farmacia nel 1894 — 
S U E O m O O B a i m O À T I I T A U A l J I I in 
otto anni. 

Gonaassionnrio per l'Italia A » V > 
R a d d o , U d l u e > Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Mangilli, 

Rappreseutauta delia V I T A . L E 
Inventata dal cb-'uico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto, 
I H O O U F A B A B U I B « S A I I U T A B S I ai non 

sempre innocuo zolfato di rama par la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione, 

ALBERTO R A F F À Ì L L Ì 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBhLB SQUOLB DI TIENMA 

1,268,089.01 
113,47-1,50 

1,475,316.39 

„ .1 Valori) 23,068.15 
Fondo prev..iap.£n,»„(ij5!,gg,70 
Ditte B Bancba corriapondosti „ 
Creditori divorai 
Àzioniaiì Conto dividendi. . . . » 
Depoaitanti divorai per, depositi 

a cauzione „ 
Detti a cauzione dei funzionari ^ 
Detti liberi , 
DifTerenza qnotaiione valori • 

627,000.-

2,857^89.SO 

20,814.83 
613,442.90 
33,630.85 

1,889,— 

6a9,!93.76. 
67,600.— 

289,105.15 
18,141,84 

Scherma, 
Sotto il patronato del senatore gene­

rale Polloux, si sta organizzando a Pia­
cenza un torneo a cui 6 assicurato un 
buon esito. 

I premi saranno in buon numero, ric­
obi ed eleganti, 

A giorni si pubblicherà 11 programma. 

Celtsmo e Giilaio, 
Domani 8 m u g g o avrà luogo in To­

rino il campionato nazionale del Oslolo; 
a Monza una corsa velocipedistica d'in 

Totale del pasnivo li, 4,891,967,34 
Utili lordi depurati dagl'inte­

ressi paa. a tutt'oggi li, 31,481.87 
Risconto eseroiaio pro-

cadoute > 30,269,08 
, 61,701.85 

L. 4,«60,858.89 
IL PaESIDENTi! 

dott. Adolfo Mauroner 
Il Sindaco II Dirottoro 

Qiuaepps Morelli do Roasi Omero Loontelli 
Operazioni della Banaa, 

Riceve depositi in Conto Corrente dal 8 al 
3 Vfl per oento; rilascia libretti di risparmio ai 
S VI e piooolo rtspariuio al 4 per oouto netto dì 
tassa di ricchezza mobile. 

Sconta canOiali al 4 Vi, 6, 6 V, 0 6 par conto 
a seconda doila scadenza e dell* iadolo dello cam­
biali, aempre netto da qualsiaal provvigiouo. 

Soonta aaupotu pagabili nai Ragno. ^ 
Aeoorda sommuioni aa deposito di rendita 

italiana o di altri valori garaatltl dallo Slato 
al 6 per oouto, a au depositi di mere! al Q Va 
per cento, franco di magazainagjiio. 

Apre Conti Correnti oon garanxìa al 6 per 
cento, e oon fldejusalouo al 6 per eento reeiproco. 

Gostitoiasa rifarti a persone 0 ditto notorìa-
meate aolvoatì. 

S'incarica doll'jiiciiuii ii Camiiali pagabili In 
Italia ed all'estero. 

emette aaiegni su tutti gli stabilimenti della 
Banca d'Italia 0 sulle altre piaue già pabblloate. 

Acijaiila e veada valuto osterà a valori italiani. 
Assumo servisi di caiaa, di- custodia e di titoli 

in amminlatraaloue per conto toni, a condiiloni 
mitiasim*. 

ooraggiamento; 
lodromo. 

mimi 

a Spezia corse nel Ve-

Qibur. 

E OiSPAGGI 
MATTEO 

AMTOMIO AKOfiU ceranta responiabilo 

icoMtiialleorsSiQll 
U d i a t e - V ia dal Monte, 12 . U d i n e 

Nell'Estremo Oriente. 
Londra 7 — La Reuter in­

forma cfcie i ru.ssi sbarcarono a 
Port Arthur cannoni da 6 e da 
8 pollici nonctiò una grande 
quantità, di munizioni. Inoltre 
congiunsero i forti con una 
ferrovia da campo, 

Berlino 7 — 1 giornali re^ 
cano ctie il principe Enrico di 
Prussia, che si trova a bordo 
della nave Deittschland, è ar­
rivato a Kiao-Tsclian.. Lo ac­
compagnano lo navi Qefron e 
Kaìserin Augusta. 

«Un rlmodio sovrano, una 
TorajoonoTilBta a banefloio del 
malti *s9&a.'8ati;». 
^̂ ĵijBiSott. ,2iairl)lal - Boma. 

L A P A l U . t 
o r l s t n a l l e i d e l l n s o r s o n t e d i 

L O S E R J À N O S 
U V D A Ò R B - B V U A P E S W . 

Senza dubbio la migliore del genere; 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali no è indicato l'uso d acqua, 
purgativa. 

\. s n r a n z l i a d ' o r l g l u » l l ( à 
e s l i f s t e f u o s l m i l e 

o pnluaia. 

Fiof loulncBo, Torino-
Rlandamoote e lensa alcun 

inooDvonlente purgativa, u-
tìle ancba nelle aiCeziori dei 
fegato e degrinteatìDi, 

ftof. Baooelll, Berna 
Presa voloatieri, prodocs 

l'offcLtu desiderato aonaa di-
sfarbi 0 m.\i.8, U&sìas^ sus 
aeguauta aUtiohezaa, 

Prof. SagUcno, Soma. 
ISnicaoissima, narganta fa-

allo, blando, preferito poichà 
meno disgustoBo ai palato, 

FrUaBBalongo.Vejona-
Uoa volta preairitta non vi 

ai pa6 più rinunciare ogni 
qaelvolta occorra usare un 
purgando sicure a eoono da 
iuQonveuienli. 

C ( ^ ài moìu ttltr» apprttiuhmi a ridttetla graHt. 
Si vende in tatto le farmacie e negozi 

à'acqae miserali . 

Sa la barba non vuoi curare invano 
Fra .di China Migona di Milano. 

O r a r i o F e r r o v i a r i o 
<vedi quarta pagina) 

Fabbrica Acque Gasose e Seltz 
della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Prefattura M. 17 - U P I W E - Via Prefettura N, W 

Specialità e novità per Udi-je e Provincia Otauoae a l l a 

I l e n i a , IVaoiliois'is, A r a n c i o , CatSb, Hhuiti, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratisaime in 

Provincia. 
D e p o s i t o in V i a iXeroer le , m. % 



IL FRIULI 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esejusivamenle prê ijp rAmministrazionG dei Giornale.,|n Udine?, 

Voluta una pruva luciiutustabilii i l t ' l j i i jwlù K dulia euperioriii.! 
di?l'a Terji acqua 

gHIN'ifÀ-MI&ONE 
ili TOslfo parrucchiere che e 

,„,... «NOOORA 
chiodato ili TOslfii parrucchiere che ae usi pei vostri oapoUi o per 
la barba, è .dòpo pofclié volte"sarete convinti e ooiif^'nti. 

Ila»itu |»r«^.vurla p e r adotturl.tt . 
Ciìiardair'iil.dalle coutrnfrttKfoni. 

Si vende tanto profumata che inodora iu flacoui ila L. l . K O e S 
ed in bottiglie grandi per l'oso delle fnniiglie i,\ I, E> e L. S . B O . 
Trovasi da Udii i FarmacisU, Droifliieri e Profumieri ilei Repno 

Spillmlurgo da Bagaaio OEIHOIII O dai FratelliiliarUo— A Tolitieuo da Chiiuai 
AiroiaoisU — A ^/IÙUÌIÌJK da Arialodamo CettolSOlogtaltlile. ' 
Depòsito generala a.i A . A l i n o n e e C . , ViaToriuo, 13, ì l 9 { l | a n o . 

Alla apadìcioni per paciM) postata aggiungora oonfeàimi 80 / ' 

CO I F. WJì 

A ^ M A B I » ' V K » n ( » V l j l t I I > 0 ' 

H' 

PpiJATO CON PIÙ MEDAGLIE 

M n U l J IPIATA SPBmtlTi 

ISS CAIDIiO DOMEiltO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

=1 -.- ,• • » 

Bito«alBt«eÌB^luiiq«eofa4el giorno n Preferibile al Selz od al Fernet pyima dei pasti e all'ora 
del fermentìi-Vendei noî prineipali Oaffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

mCI^IARAZIONI 
Il.mttoaqrUto. dii)BpiiongliL,(i..rjfiAtuti ès iSer immi è' 

l isto dichi^faraVche 4,'AMAm D'UDINE "i^^epivihn i&\ 
o^waifo («riuatósta, Bomenipo De Candido ^^-\\ vgrq rigu-
craAor^'tfelra^tpiqBCD, poiché aumeìiia ra|>jietitoi facilita 

"fklqu'liaiiora iipn AloopljopAdi, gasto piacevole, .tonico 
tot^<^M^^yi|^m§mà'kfaeln Sejt» vita|:i)rga-
"'"" * ' - " ' cervello" rìco's.tit'ubndo tutta la màeaa sanguigna. nTca'4' _,„ ^„ ^^_ ^ 

' ì t sottoscritti) quindi, esprime l'augur o,'t|ie L'.4ifÀR0 
D'UDINS sm sempre piji ^ p r a z z a t o d a l lubblico ed anche 
praB'lsrfli^ É êi'; D&^^f c i4 i i e j i |^ i i f |gof toqico digestivo che 
si 'fiSfioloa. 

Falarmo, 2 f«l>braio 1896. 

Pxi9f* '(ilaetauo l.a Variua 

Sig. De Candido Domenico, farmacista, Udine 
Mi è sooiiuamenté parato l'attestarle che avendo usato 

il suo AiiAUO D'UDINE 1'ho trovato d'una efiicaoia 
sorprendente non solo lo tutte quella malattia dì stomaco 
accompagnate (fa anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco mèìTésioio causa malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, 8 non floirò di pre'adrivere ai miei clienti. 

Gradisca, signor De Candido, i s eàs ide l la mia p^fet ta 
stima ed osservanza.' 

«a l i ta i»» > ^i"^i Vi folibraio 18l>e. 

ilicoia dqtt, Pcllegrlot i 
Diratton deiroi^adala (jivìl».;ll F<iUg)̂ >no jt.tluq IBari; 

1* U.i^MIf'àÌPWri' 
per CIO 

R A T \ T n A I MKNTIÌ ' ° """* a p p x r e n t e n a e n ' e dovrabbo essere lo scopo di ogni an. 
• *»'*étré*:Pf!SSS^ sono coloro che affetti da malattie 
,3egrqte (Bleunorragie in genere) non guardano l^he a ffir'scomparire al piii presto l'apparénz, 

K 'titr'niale che li tormenta, anziché distniji'gere dar sempre e radicalmente la earaaia ohe Tha 
toSAno astringenti dannosiaaìui a '«iiÌHiiite>'^i^fi'p'ìri!k-'ed a [Quella della p r o l e n a s e l t u p » . Óiò sue-
-*•- — ì * - . - . ' — - j - . . - r ._^-* . - j ^ oi,.«.^»^« r.TT/.'^pORTA dell'Università di Pad.)VB, e della i i ciorpi a quelli che .woraoo resistenza dellg!:ii(iur»lie!idd PiiHi^fS CUTGI 

, i i*«KAVtfaa "(Shc coW'Ìl4lfe' # . • ' ;"•'•••:•,• 'k-• ^ 

idotto; e 
!e tutti 
i e s l o n L - _-
^ Q ^ ° M!''jn'^>%°''° co'atxnq'.priìiai b:AntyBe ani\pi. dij. succedo.inconteatato, per le suecontinne e perfette guarigioni degli 

ili SI rccenU.^h^,Qi|,oami,.sono,,csinp.lo attesta il ralente dottor U a z u l n l di Pi a, l'unico,e vero rimedio .che unicamsnt» all'acqU) 
lativa gnanlcaAli i't({nl!i'Ulin«ur« SMlé'predette malattie (Blonnou-agie.jcatarri - ali, e restringimenti Corina).•StSUiBII'ICARB 
ntVi'lliA'9>l*)I>A^>'^'4':^8ai giorno risite me'dico-chirurgiJ!hèt^il| r a}|e 3 poit. Consulti anche per corrispondenza. 

•laii» HKoiaiaBBaiaK A che la Sola .Farmacia Oltavio''Gà)lèjk'^if'^i/'„__ con' Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
p i - l ee t t ik delle vere pillale del Pro-

furo»» 
•A ODdtlI 
u. t,.6a 
0. 4.41! 
M.» 'i.OB 
D. II.!6 
0 U.ro 
0. 17,B0 
1). 20 Q3 

Arrivi PtirlsHM 
L ntMldK U'VaMttM 

7.— D. 14 45 
8.6^ 0. «.1: 
9.49 0. 10.t.0 

U,l» D. 14.10- • 

ili? > ""^m 
ts.cB 0. aa.'B 

f*) Quaitti traao ai l'arma » PordeooQa. 
(") Patte da FarduiaM. 

à.rti9i 
anui ia 

1.40 
1C05 

31.46 

Sdì 

"4S' 

In. mXtNn 

. . "•.'''•«IjhiTO ) V . e i u s z l a , Bdtner 
ailjla,"N'.'ta;".» 8W StfefcMs^el GMleriat i fp " 

fiaileanl — con Laboratorio chiraic} 
i^illole del Professore L u i s i P o r t a e un 

Filippuzzi-Girolaivi, e L. Brasigli farmacia alla Sirena; fiorlxln, C. Zanetti 
serravano;'USiài^M, Farinabia^Nl'Androrio ; ' l ' r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 

limo ) v . e M » ! » , Bdtner ; r i u m e ; G! ProdrW, Tackel %; H l l a u o , F'ibilimento C. Erba, Via Mar-
GMleria' Titfcfio 'Eiuànaele, 'N! TÈ CaSf'. A. Manìoni-e Cofflp., Via Sala, N. i 6 : R a m a Via Pietra, N. 69 
•"•'Vìil'*ii;'«''"••^" . ' • '^ ~~ ..^ W ' ' -, .' 

-I 

'y>,ra arricciatrice jiuaperàbile dei capeUi prc'oarata 

giiore ai quante ve nrsouo in commercio. 
. _ _ _ _̂  , . SXIH7 

souo in commercio. 
^''^^'%S$ ^^'^3^^ ottenuto da ben 6 uuui h una 

garamia ae) sao^jairimÌR effetto, liastìì hsgnitra ÌÌWH serti 
,̂ 1 ;pettÌDe, • pf^nando nérj capali ^rch&^fiucsM res\ino 

Ogni bottiglia é confezlopata in el̂ ecau^p alticcio 

»i v e n d e T u 'b»<«ÉffBle d a L , f . 5 0 H flU, 8 . S 0 
'<' ' liéposilo generale pr^j<ì']à proYumària''XtVT'ÓllÌlO 

ueposito in Udine presso l'Amministrazione del 
l-g/oroBlp «I^iFRiOLi».' • 

*& iniMlt a KttrMABA ' » roMnau i imitt 
1». 0.50 • ' 8e5 0. 6.10 0.— 
D. 7.60 9.66 D. 9.31) U.OB 
». 10.36 IS.44 0. 14.39 17.03 
I). 17.08 19.09 U. 16.66 19.40 
0 . 17.SIÌ 20-»?,., ,»rf,,18J5... >liH£ 

9A Oliali , k oirxmji '>a oirroÀui L n w t 
M. 6.06 0.S7 M 7.CS 7.ÌI4 
M. 9.5» 10.16 M. 1093 11.— 
M. l a . - ISSI M. 14 16 14.46 
M 17.10 !7.3a M 17.50 1828 
>„ «2216 t3P3 M.*;8.43 •il.l» 

M. 7.5t lf>.— I M. e'0£(* 
^̂  I4b5 7,m , I U MSÌ J7 0 } 
M ;8.&9 2if39 I VI 'Mia 'Mb^ 

Klltior* ìO,{0 2M2 oeoif'tuUV i-,lrM| in, 
eolnuidann ooD Trìoste. n-f ^̂ .̂t̂ ntn' tutti t 
lr«Dl f>ono^a,ooiQeid«nia eoa tTdia« edU itrìmo 
« lenp con Triaita.., 

{*) Qa«nti treni v«rraiino effettuati aoltikiito noi 
gfiorni foativi. 

•A m q n 
0. t i f i 

a Tmunira ìiìx n u K n 
A. i.ii ^ri!r 

D 8 . - lO.ST 1 M, 9 - ia.60 
M. 16.43- 19.45 ' 1 D. l7iS5 20.— 
0. 17 30 ',10.30 1 ili, aa,46 1.80 

ua.<aaMtia À n u M T B M n a ^ A».a|iiuia. 
M. e.lo a.46 M. 6.JÌ0 . 8.50 
0 . 8.6» 11.80 M. 9 . - l a . -
U. ie.16 1S.45 M. W.85 1 9 « 
0. 31.06 iS.40 M.'21.40 83..::. 
(*) Qoaitn l'ano l>vte iU.C!cn|giHua, 

i>A,.<iaiiu(A 1 i ^ p a , ' 
0. 9.10 8.65 
U. 14.35 16.36 
0. I8.«0 19.36 

M •m.miui^'Uiuu'J 
0. 7.66 8.3b 
M. IS.16 U . -
0 . 17.80 1B.10 

Di B^lHin 1 'i>ò'ittliiu. 
0. 6.46'' 6.83 
0. 9.13 9.60 
0. 9.36 19J1Q . 

ÒìfOKA.'icìljLtÌl 
0.- a i o ' 8.47 
0 . 18.05 18.60. 
9, 80.45 aiJ16. 

t'arUHu Arriti ParttnM' Arriiii 
Bvtmm a a. SAMICU 

li. A.' 8.— 8.40 

R A. 14.BÒ I6.SB' 
B.-A, 18.— 19'4^ ' 

u •• namau) a n n a 
1' 866 RiA. 888 

11.J0..S. i;.i,i3ji6 
13.66 R. A, 18.00 
1810 ,8. ' ,T; IM 

ANTlCANiZlE 
A,, Lqf^^,^i f^, • 

Qaoatft important» .propatuìone, BAUKA eaiere 
non tinto»» possieda la fuoltà M ridonfk'Q ĵ ai-
rahniàeafe ai caMli « illa-^rbà ìypYmttì^$ 
IÌ*ÌÌUM\9 •^oìoxeliondo, e^atano ^ ntfro, belle»» 
e TitftHttt comò nei primi anni dol|a gloviaqiia. 
Hon maaàhia !a pelle,^'iiè In biàQÓtiBria;''imp'6-
ditfte U cadut^^d^ióapfiUf^^f^t favoTÌiOQ IQQVÌ-
loppo^ poìiiiù il capò dall» forfora. 

tfm $otii bottigHa 'iàW^Antìeanfzic Longéga 
basta ^erî t î̂ rfb l'effeljifi do ì̂d r̂sito • girontlto. 

Vatitìcamtie Lahffèaaè U ^iù rapida dl.'̂ Uo' 
preparazioni progroBaÌTiymifoVaVcbQbici&t'ò: &pìre« 
teribile a tutte la altee porahb la più effloaoo e 
la pib «ooBomica. 

Cbiedéro il colture oho it daaldorit; biondo, 
CRstiao 0 nero. 

Si vende preeao l'Amminiotrutone del gior* 
Il Friuli a lire 8 alla botUgIÌî .di grande formato, 

Udine» 18&8 '—Tip. Mnroo BarduBOo. 

1̂6 'migliori tistare del mmk 
r loo i ioHfUlute ilia Ojliva <)rei^(nt,, 
ikunl e o n i « l e ptìi ,tif^'i'»ttl é , 
ustiolntàmtiate iuoe^ù'a « o i i ò , 

' Ile l a e c n e n t l i 

Rigeneratore aniyerBale 
Sitloratore dei Capelli fratelUi^Maiì. 

Pirenxe 
di ANTONIO LOlflGEQA - Veneria, 

, :„(]ucsto preparata senza etnere una. 
, ,tinturo, ;̂;idona ,ai capelli, bianchi „<j).;i 

Iqro.primiti^p fiijlqr nero, castagno.e, 
, biomfo; iriipodiice k , caduta,,riqforzsi 

il bnibo, e dà loro'la morbidesia e IB_ freschezza della, 
giorentù. Viene preferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia li. a. 

La più rMokala tintura istantanea in una sola bottiglia 
Tinga perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima (lè, dopo, l'ope-' 

razione. Oguiuw'ipuò ,iin«er»i da se impiegandovi mino di cinque, minuti, t'apfli-j 
cazione è duraturii^wiidici giorni. 

!RS' Una bottiglia in «I^«nlei:Mtoo«io;/io fa durata di 6 meti e Ji venfle a 1,. «,, 

'1 V Questa premiata' Tiutni|(ii^iji'|spéìqj|jjft coiirenicnza por lo signore, pijiobè,la pjù 
' ^ T ^ t i , h a ia viriu ili'iingert<,,s«izt„»(i5t«iiare la pèlle ooniu la magfjior parte di ' 

.^iiniji tinture ,in.S ioltigUi!, re,di, pia,laacia i capelli ^pieghevoli comò prima dollo-; 
-perflzione, .couser.vaodoue la. loro Juefdefî a nuturale. 
;; •' • Alla ica<oia'.lb,.':4L 

,;;;, ,T.= '.^j»i.fe|,.,!Bi»i«J«Wl*l!««»-..r;:,..UBi«a tintura so l ida* forma di cosmetim, 
-RSftffri'' 'quante,,/!! .1i<o%li)i).<ÌA,(solilii)4,<ieio — 11 Cerone americano e composto.dii 
'.imidfUaid. bue. che .dà. forza al'balbo djsi'.capelli e uè erita la cadqta.i Iiuge in,, 
!llHonif& castagno e nero perf^f»,. ' 

" 'Ogni CernK'in elegckVI-iithefiiaji^vtnde a l<. a.SO, 

I. -• .Uepostto^is4JdJne.pres3o l'Ufficio annunzi ile! giornale « I L V I I I D I J B , » , Via 
Prefettura N. &'•' '•'' ' • • - . . • . ' 

T€iSi3!,;-TRIPE-
Premiato ai|J|!,.^ ĵf,( îzione di Parigi ,1889., 

CON M:EPA<JLIA D' ORO „ 
'''-' Infallibile distruttore dei T o p i , f i lnrel , T o l p e senza alcun |iorico!0 
' per gli anitniiii do^bt!'di':"|la ;ion confondersi colla pasta Badese che é pe-'' 

ricoiosa p,pi;,'!Ìatmi„a^i.^^ij., ' 

Biflogna, 30 gennaio, 1800. 

DichiananM>,.jî P piacere che il signor A.. C o u s a i e n a ha fatto ne'no­
stri StgVilW^ii A'iW9Ìa '.oVfi grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-

,,./>p>f (Jìm, due ésperiiq^gj;,,, el ^uo prejmrsto detto T U B O - T i l l I Ì E ) e l'e-
Vitq B* , i Mato iPr—'"'" "' .-.i.i;.f...!— 

In fpde 

Trorasi rem 
..:)PimiaU| » , Via 

pa ni^^ai,piona soddisfaziofie. 

FRATELLI pOGGIO^ 

Pacchetto grapdft.f'i « , « 0 — Piccolo L. O.fiO. 
nrsào l'ufiicia annuiizi, del |,giornale.« 

4la,.iMftUi 
I L 

M»:.», 6 . 

O '^SiiotwaleA nr«««l,;diiutta eonveul.euza. ,. 


